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affil i 
Col i. corr. venne aperto il IV. tri­

mestre di abbonamento al COMUNE: 
quindi preghiamo i nostri gentili a s ­
sociati a volersi mettere in corrente, 
col l'arci pervenire F importo relativo 
in Lire 4 (quattro). 

Il nostro Giornale, il più diffuso 
della Città e Provincia, è affatto 
alieno da gonfiature, da esorbitanti 
promesse, di cui lascia tutto il pr i ­
vilegio al giornalismo di ventura ; 
m a contìnua modestamente a fare 
del suo meglio allo scopo di rendersi 
sempre più accetto a quel pubblico, 
che lo ricambia di crescente favore. 

Questo basta per affidarci dell' av­
venire : ad altri l 'esclusività degli 
specifici destinati a guarire tutti i 
mali. 

Un po' di sìntesi 

E^ogrOci, ±>±s:p»ocKt 
P Att, T i . u O L À R I . 

' •l»fiii .1. 

P e r la v e n u t a del lo C z a r a Cor lù 
ROMA, 8 

A proposito della voce che, ove lo Czar 
si recasse a Corfù, la squadra italiana si 
recherebbe ad ossequiarlo, si assicura es­
sere probabile anche che lo stesso Re 
Umberto si rechi a far visita al monarca 
russo in tale occasione. 

Per ora però non si tratta che di una 
semplice voce, la notizia perciò deve es­
sere accolta con riserva. 

t e r i f o r m e o r g a n i c h e 
ROMA, 8 

Corre voce che, quando tutte le ri­
forme organiche saranno concretate, il 
Governo nel presentarle alfa Camera do­
manderà che esse siano esaminate da una 
Commissione speciale e non già che esse 
vengano trasmesse agli uffici. 

L ' a m b a s c i a t o r e B l a n c 
ROMA,. 8 

L'on. Blanc, nelle conferenze da lui avute 
cogli ambasciatori italiani a Parigi, Londra 
e Berlino, discusse seco loro anche di al­
cune riforme da introdursi nelle nostre 
ambasciate e legazioni. 

Anzi sembra certo che il ministro ha 
già concretati diversi progetti, che verreb­
bero attuati media te decreto reale. 

A s s e m b l e a del la B a n c a Generale* 
RUMA, 8 

Nel prossimo Novembre verrà convocata 
l'assemblea degli azionisti della Banca Ce­
serai e. 

La direzione della Banca oltre alla pre­
sentazione del bilancio annuale, riferirà 
sulle pratiche fatte per la ricostituzione 
del capitale sociale e presenterà in propo­
sito delle proposte concrete. 

LÀ R E L A Z I O N E 
della Commissione dei Generali 

Da taluni si .afferma' che il ministro della 
BUerra presenterà al Consiglio dei ministri la 
relazione della Commissione dei generali sulle 
ritenne militari ; da altri invece si assicura 
che Mocenui né comunicherà al Consiglio la 
detta relazione né la pubblicherà. • 

Questa seconda versione sembra più vero­
simile, tanto più che la Oommissione non a-
veva che mandato consultivo ed d program­
ma dei suoi lavori era stato limitato al mi­
nistro della guerra alle sole riforme ammini­
strative. 

Oltre a ciò, una Commissiona tecnica, pre­
sieduta dallo stesso Oli, Mocenni, si è occu­
pata quasi delle medesime questioni di cui si 
occupò la Commissione dei generali. 

Pubblicando quindi la relazione di quest'ul­
tima si provocherebbero dei confronti perico­
losi. 

E più verosimile invece che il lavoro della 
Commissione dei generali serva semplicemente 
«completare quello della Commissione tecnica, 
0 viceversa. 

Non si può veramente diro se vi sin oggi 
in Italia una grande trepidazione negli ani­
mi per l'andamento e per l'aspetta esteriore 
delle cose nostre. 

djptt! altro. 
Dna fiducia intera, illimitata nell'attuale 

capo del Governo ha quietato gli animi 
dalla preoccupazione dt prima, ed i colle­
ghi di lui, sicuri in questa nuova tira di 
pace, messaggeri d'un avvenire migliore, 
viaggiano, banchettano, discorrono, se non 
altro a dimostrare all'opinione pubblica che 
vede, osserva e critica, se anche nei mesi 
tranquilli d'autunno si lavora e non si ve­
geta. 

E, intanto, si è parlato, prima di tutto, 
di Dio; e pare che questa sublime idealit 
portata in campo con un senso mistico e 
quasi claustrale quale vorrebbe intrave­
dersi nelle parole e negli atti di quanti la 
invocano, non abbia ancora esaurite' le 
passioni piccine che agitano l'umanità. 

V ideale divino è diventato di moda e 
la negazione della Provvidenza, di ques'a 
speranza suprema che sorrìdo e consola gli 
animi afflitti, é, ora, la causa determinante 
degli odierni rivolgimenti sociali e politici, 
del depauperamento economico, e dell 'a­
narchia. 

Quanto a noi, lo diciamo francamente, 
queste manifestazioni ascetiche, queste tarde 
resipiscenze, questo rifugio pauroso entro 
il tempio di Dio, del quale si comincia a 
temere la vendetta, non ci commuovono, 
non ci entusiasmano. 

Esse non sono - e non possono esserlo -
invocazioni sinceramente soprannaturali, e 
più che idealità nobilmente sentite, sono 
il grido d'allarme di chi dispera che l'opera 
umana basti a sé stessa, sono affermazioni 
che rielle travagliate condizioni sociali tro­
vano Ja loro ragione d'essere, sono -infine 
- un tentativo, come un altro, di reciproca, 
protezione e tutela, esplicantesi in un sano 
metodo d'educazione - troppo vilipeso si-
nora - che apprenda al popolo come: vi 
sono dei doveri, dà compiere, accanto a 
diritti conculcati da affermare, nel campo 
della giustizia e della legalità. 

I fatti sono più forti di ogni volontà 
umana ed il peggioramento continuo delle 
condizioni del paese hanno consigliato il 
ritorno a questo sistema di lotta per la ri­
generazione morale e materiale. 

Ecco tutto. 
Ma come Iddio mila sua onnipotenza 

potrà far rinascere le belle tradizioni, quan­
do il popolo sappia cooperarvi coi propri 
sentimenti e colla propria attività, così un 
governo nel meditare sulle conseguenze 
terribili delle fazioni, sospinto ad elevarsi 
in Dio a più sublime ideale, non può, né 
devo assumere nessun carattere) indivi­
dualistico. Imperacene è assurdo confon­
dere il concetto di slato esplicantesi in una 
serie indefinita di rapporti tendenti al sod­
disfacimento ilei bisogni dell'umana naturi 
(bisogni d'ordine sp rituale, economico, fi­
siologico) con quello di governo che è 
l'espressione sintetica, il complesso di isti­
tuzioni politiche, per mezzo del quale si 
traduce in atto la coscienza giuridica della 
comunità a che, come tale, deve essere 
essenzialmente làico, impersonale, obbiet­
tivo. 

È, adunque, 1 necessaria, imprescindìbile 
una grande buona volontà da parte del 
Governo - un efficace intervento, non di­
retto 0 attivo, come pur troppo, in senso 
avverso .-il/a fede di una grandissima mag­
gioranza, si ò operato finora, ma supple­
torio e tale che completi e secondi le ten­
denze salutali dell'opera individuale. 

Cosi ninno sarà ìmlotto a ripetere che le 
buone ragioni ed i metodi son venuti meno, 
e si è ricorsi .alle frasi. 

Questo abbiamo detto, perchè noi siamo 
troppo fimosi per le nostre tendenze sal­
tuarie alle più discrepanti e contrarie ec­
cessività. 

Fino a ieri, ad esempio, in tutti i mo­
menti difficili, non s' è mancato di agitare 
la bandiera del patriottismo e dello spirito 
di sacrificio; oggi p e s t i ideali pare abbiano 
fatto il loro tempo ed a quel vessillo si 
mira a sostituire il Labaro non meno glo­
rioso di Costantino, sul quale il concetto 
antico è stato riprodotto ed esplicato colla 
nota frase di Crispi. 

Ma queste sublimi aspirazioni, questo 
grido all'annoso di chi ci vuol salvare da una 
china rovinosa, noti finiranno per essere 
obi ali? C'è mollo da dubitare, nell'epoca 
attuale in cui le alte idealità sono pressoc-
chè parole vuote di senso ed il popolo è 
da troppo tempo educato falsamente alla 
indifferenza ed allo scetticismo per poter 

essere ricondotto senza sforzi sovrumani, 
sotto la vivida luce di quell'eterna idea 
che illumina le menti e solleva e vivifica 
i cuori. 

Imperocché dòpo tante querimonie, tante 
grida universali di apprensione il modo 
migliore di fronteggiare il male, sembra 
ancora una incognita e ben poco ha valso 
finora la esposizione f anta e. chiara delle 
cattivo condizioni di fatto. 

Anzi, siamo giuriti ad un punto che è 
meglio tacerle, che la ripugnanza già ietto 
tiva del pubblico a sentire le geremiadi è 
sàtura, e quasi s 'è convinta che col tu­
rarsi le orecchie 0 chiudere gli occhi non 
si riesca meglio a far scomparire le cause 
malefiche. In questo avvicendarsi contrad­
ditorio, in questa instabilità costante di 
idee e di opinioni sta la grande ragione 
per cui ai Governi torna difficile, d'eserci­
tare salutari influenze sull'indirizzo de la 
pubblica cosa, pel quale si invocano giu­
stamente idee precise, vigoria morale, co­
raggiose risoluzioni, caratteri puri e ga­
gliardi. Aiutati che Iddio ti aiuterà, dice­
vano e dicono ancora i nostri buoni vec­
chi. Torniamo a loro, perchè Iddio ci aiu­
terà quando sapremo liberarci dall'ambiente 
della rettonca e dell'interesse, dalla p'e-
tora immano dell'indulgenza per i carat­
teri ignobili e le azioni disoneste, dal senso 
della paura per l'edificio incantato di una 
vera associazione fra politica e immoralità 
e affarismo. 

Ma noi abbiamo parlato di sintesi. 
Essa è l'angosciosa preoccupazione che 

perdurale la sintesi d'un periodo d'inazione 
in cui molto si è detto, ma poco si è fatto 
di ciò che abbisognerebbe praticamente 
al paese. 

Il lavoro si sta preparando, ci si risponde 
da quanti ci sentiamo gabsllare per pessi­
misti 0 visionari I Ma i programmi non 
sono mancati mai, e nemmeno in -questa 
circostanza il programma sarà meno con­
cludente e risolutivo. 

Sta bene - alla condizione, però, che 
non si cominci, come sempre, coi bisticci, 
0 colle vacue, interpellanze, 0 colle modi­
ficazioni ministeriali 0 cogli scatti di libe 
raloni morbosi e sfegatati. 

Alla coqdizione che non si realizzi la 
visione che ora ci passa dinnanzi d'una 
futura sessione parlamentare a base di 
teorie e vuote chiacchiere, discusse, va­
gliate e, magari, sanzionate da quel voto 
politico. E Dio ci guardi e noi lo diciamo 
sinceramente, non per ispirilo di moder­
nità - Dio ci guardi da qualche crisi che 
potrebbe capitarci su! còlio in forma acuta 
0 cronica, colle sue conseguenze inevita­
bili, la quale avrebbe null'altra efficacia 
che di danneggiare le aspirazioni degli 
onesti, a vantaggio dei facinorosi e degli 
intriganti. Doli. A. X 

tornato qui. Probabilmente domani egli avrr. 
una conferenza col ministro degli esteri. 

Il preleso complotto contro Durando 
Si annunzia da Marsiglia che il processi 

contro gli autori del preteso complotto con­
tro Il consola gonerale italiano cav. Durando, 
non verrà proseguito. Il complotto non ha 
mai esistito. 

, S p a g n a 
L'anarchico Salvador 

Abbiamo da Madrid: 
Il vice-presidante della Repubblica di Costa 

Rica ha visitato l'anarchie.') Salvador a Bar­
cellona. 

Qui si assicura che l'esecuzione Sì Salvador 
avrà luogo prossimamente. 

• , G e r m a n i a 
Una famiglia morta dt cheterà? 

Riceviamo da Birliuo: 
Presso Riga è morta un' intera famiglia, di 

5 persone. Si esclude che si tratti di cnolera. 
Si tratterebbe invece di avvelenamento. 

Nuovi incrociatori 
L'imperatore ha approvato un progetto del­

l'ammiragliato per la costruzione di nuovi in­
crociatori. 

La casa Rovatti 
La casa Rovatti, che ha aperto qui un gran­

dioso magazzino di calzature, ha venduto in 
pochi giorni una terza parta della propria 
merce. 

È probabile che essa apra altri magazzini 
in Germania. 

A u s t r i a 
La vendemmia 

Abbiamo da Vienna: 
La vendemmia nell'impero austro-ungarico 

è terminata. 
Il prodotto è stato assai scarso, ma eccel­

lente come da anni non si ricorda l'eguale. 
Contro i vini arli/idali 

Si annunzia ehe verranno;prese delle mi­
sure contro le fabbriche di vini artificiali col 
tamarindo, che screditano i vini dalmati ed 
istriani. • , ,, . 

Lo Czar ' ',..,. 
Notizie odierne da Pietroburgo confermano 

che lo czar non si fermerà a lungo in Crimea, 
ma, se la sua salute peggiorasse si recherebbe 
all'estero. 

Già si parla di un viaggio imperiale a Corfù, 
d'un altro alla riviera francese e di altri an­
cora. 

In ogni caso, se lo czar si recherà all'estero, 
egli non passerebbe per Costantinopoli, come 
qualche giornale ha annunziato, potendo una 
visita anche di poche ore a Costantinopoli, 
dar luogo ed erronee interpretazioni. 

Alla Cartoleria al Municipio 

I DISCORSI POLITICI 
p r i m a de l la r i a p e r t u r a de l la C a m e r a 

Si annunzia un gran numero di discorsi mi­
nisteriali. 

L'orior. Baccelli ne pronuncerebbe uno a 
Bari in occasione del Congresso della Dante 
Alighieri e forse altri ne pronuucierà in al­
tre città delle Puglie. 

Maggiorino Ferraris pronuncierà un discorso 
ad Acqui ed un altro a Roma, al banchetto 
dejli impiegati telegrafici. 

Ad Aequi parlerà pure l'on. Saracco. 
L'on. Barazzuoli pronunziare una serie di 

discorsi in Sicilia. 
L'on. Boselli parlerà a Torino e forse in 

qualche altra città. 
Pare pai che anche l'on. Moria parlerà da­

vanti ai suoi eiettori. 
Crispi e Sonniuo si limiterebbero a parlare 

nell'adunanza della maggioranza' ministeriale. 
Sappiamo di certa fonte che fonor. Zanai--

dalli, sollecitato da ogni parte a pronunziare 
un discorso politico, ha dichiarato a divèrsi 
deputati ch'egli parlerà, ma a Roma in una 
riunione della Sinistra, che egli si propone 
di convocare alla vigilia della riapertura delia 
Camera, 

A questa medesima riunione prenderebbe 
parte auebe l'on. Giolitti, e non è improba­
bile che anch' egli pronunci un discorso po­
litico. 

CE^ONACA. D E L L ' ' E S T E E \ O 

' (Servizio speciale del OOJ1UNE) 

Francia 
L'ambasciatore Ressmann] 

CI telegrafano da Parigi: 
Il slg. Ressiuaun, ambasciatore d'Italia, è ri-

Dispacci Telegrafici 
(AGENZIA STEFANI) 

RIVEDEGIER, 8. — Iersera fuvvi una rissa 
in un caffè per futili motivi fra operai fran­
cesi ed italiani. 

Cinque operai rimasero feriti, di cui tre 
gravemente. Cinque furono arrestati. Fu a-
perta un'inchiesta giudiziaria. 

BUDAPEST, 8. — Camera dei Magnati. A-
presi la discussione sopra il progetto relativo 
alla ricognizione della -confessione israelitica. 
Zichy io combatte non per antipatia contro 
gl'israeliti, ma per ragioni fondate sopra il 
dogma della chiesa cattolica. Soggiunge che la 
ricognizione degli israeliti è una frase senza 
valore. D'israeliti.stessi sono troppo prudenti 
per lasci irsene ingannare. 

Il ministro dei culti difende il progetto. 
La Camera respinge con 109 voti contro 

103 il progetto per la ricognizione degli israe­
liti. 

LONDRA, 8, — Lo Standard ha da Ber­
lino: 

Il maresciallo giapponese Yamagata ha in­
formato il corpo diplomatico che se i giap­
ponesi prendono Pechino non la -saccheggle-
ratino. 

SMANGHÀi, 8. — Un vapore tedesco sbarcò 
sabato a Taka otto cannoni e 4000 fucili. Il 
principe Kong organizza Vi difesa di Pochino, 
Ricevette un'rinforzo di 8000 soldati. 

LONDRA, 8. — Il Times ha da Tientsin: I 
giapponesi continuano la marcia sopra Mouk-
den. La squadra francese è giunta. 

PARIGI, 8. — Assicurasi che i' invio delle 
4 navi francesi in China è conseguenza di un 
accordo fra le potenze, fra cui aderirono digià 
I' Inghilterra, la Russia, la Germania e la 
Francia. 

CHEFU,'8. — I ministri russo ed inglese 
sono partiti ieri per Pechino. Lo scopo del 
Viaggio è ignoto. 

I figli e le mogli dei residenti .esteri a Pe­
chino furono allontanati in previsione di un 
attacco. 

BRESLAVIA, 8. — Schksische Zeilung pub­
blica il seguente dispaccio da Pietroburgo: La 
malattia dello czar si è aggravata improvvi­
samente. Per ordine del ministro della guerra 

tutte lo guarnigioni nelle chiese di reggimento 
fanno delle preghiere per la salute delio Czar. 

Tale ordine'fu dato in seguito a dispacci 
giunti direttamente da Livadia e parianti di 
un peggioramento allarmante dello Czar. Que­
sti sarebbe colto da svanimenti e sarebbe ne­
cessaria pròssimamente una operazione chi­
rurgica. I dignitari di corte sono partiti in 
fretta per,Livadia. . -

LISBONA, 7. — Sahneron eba viaggiava in 
Portogallo fu arrestato dalla pulizia porto­
ghese in causa d'un banchetto offertogli dai 
repubblicani di Lisbona a bordo di una nave 
in rada. Salmeron dopo due ore di deteuzione 
fu espulso dal territorio portoghese. 

ANVERSA, 8. — É .scoppiato., un granilo 
incendio nel riparto dell'esposizione, riprodu­
c e t e 11 quartiere dell'antica Anversa. 

IL SERVIZIO DI P O I M VETERINARIA 
L'industria • il eommereio del bestiame 

Molto saggio è l'articolo che qui sotto 
si riproduce dal Corriere Italiano: -

Nel Congresso della Federazione delle So­
cietà veterinarie italiane, tenuto a Torino nei 
giorno 8 e 9 del decorso mese di luglio, corno 
a suo tempo annunciamo, tra i molti argo­
menti trattati vi fu pur quello del passaggio 
del servizio di polizia,sanitaria veterinariadal 
Ministero dell'Interno a quello dell'Agricoltura. 

Il passaggio, dopo lunga ed animata discus­
sione, fu votato all'unanimità; e di questi 
giorni sappiamo che il presidente cav. Bosi 
dott. Pietro, rimetteva con apposito memoriale 
al Ministero d'Agricoltura il voto del Con- .' 
gresso. , 

Questa è una questione che si connette -di­
rettamente con due rami importantissimi della 
nostra preduzioue economica con. l'industria 
cioè del bestiame e col suo commercio interno 
od internazisnale. 

Ora questo servizio è alla dipendenza del 
Ministero dell'Interno, ove ha funzionato e 
funziona in modo,che non può. corrispondere 
al bisogni dell'agricoltura sia per non- eiièrvi 
una persona tecnica e competente, che io or­
imi e lo diriga, sia anche perchè a quel Mi­
nistero le malattie del bestiame sono riguar­
data è considerate in modo troppo unilaterale, 
quello esclusivo della sanità pubblica, 'senza , 
curarsi degli interessi degli agricoltori; 

E perciò questa questione fu pure trattata 
e discussa iungamente dagli allevatori ed agri­
coltori della Lombardia e d'altre parti d'Italia, 
facendo essi pure voti erre il servizio di pili-
zia veterinaria passi al Ministero dell'Agricol­
tura e che lo ordini in conformità dei veri a 
più urgeuti bisogni dell'industria e del com­
mercio dei nostri animali. 

Come i veterinari, gli agricoltori e gli al­
levatori, troviamo noi pure giusto e ragionato 
che il Ministero dell'Agricoltura, ehe s'inte­
ressa, tanto del bestiame sano, del suo incre­
mento e miglioramento, se ne debba pure oc­
cupare anche per ragioni di competenza, quan­
do questo bestiame cade malato per essere 
troppo intimamente legate le sorti dell'indu­
stria della produzione e dell'allevamento con 
quella della sanità perfetta e debba avere» 
sempre a sua disposizione, senza domandarli 
ad altri, i mezzi necessari) per prevenire i 
mali contagiosi ed epizootici e per combat­
terli se per avventura si sieno sviluppati. 

É cosa naturale e logica ad un tempo; ed 
ancia nei paesi meno agricoli del nostro, que­
sto servizio di polizia sanitaria ha la sua sedo 
presso i rispettivi ministeri dell'Agricoltura, 
come ad esempio, in Francia5, in Inghilterra, 
in Prussia, nel Belgio ecc. ;- ed anzi nell'im­
pero austro-ungarico è degno di nota il fatto 
che, mentre in Austria la polizia è alla dipen­
denza del Ministero dell'Interno, lascia molto 
a desiderare, in Ungheria per contro il mini­
stero dell'Agricoltura ha fatto la sua direzione 
questo servizio, ebe vi funziona ieceellente-
ineute. 

Ma ormai anche da noi l'opinione pubblica 
ed il parere, autorevole dei corpi morali com­
petenti hanno risoluto la questione, ed è,a 
credersi che il Ministero dell'Agricoltura, di 
comune accordo con quello dell'interno, con­
verrà di mettere alla sua dipendenza questo 
ramo di servizio pubblico, ordinandolo in modo 
che abbia a corrispondere alle vere necessità 
del paese. 

Ognun sa cb'è appunto per la mancanza di. 
organizzazione di tale servizio che l'Italia ha 
subito, come subisce tuttora i più gravi danni 
nella produzione, allevamento e commercio del 
suo bestiame, a cui da vario tempo sono chiù-
si, senza speranza di vederli per ora riaprire, 
i mercati stranieri, perchè le altre nazioni difl 
fidano naturalmente di noi, sapendo che non 
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abbiamo alcun.ordinamento di polizia veteri­
naria per combattere le epizoozìe, come ila 
oltre tre anni continua ancora la febbre afto-
sa, che ci ha arrecato danni per centinaia di 
milioni. 

Vi provveda adunque il Governo sollecita­
mente, e l'esemplo del passato valga almeno 
qualche eosa per l'avvenire, polche è qaistlona 
troppo vitale per la nostra economia pubbli­
ca, la quale ha serio bisogno di essere effica­
cemente e con ogni mezzo tutelata e: svilup­
pata in tutti i suoi rami di produzione, e spe­
cialmente poi in quello principale dell'indu­
stria dal bestiame e del suo commercio, se si 
vuole davvero col miglioramento delle condi­
zioni economiche restaurare una buona volta 
le nostro finanze. 

Sollecitazioni In proposito furono puro fatte 
alla Camera da autorevoli deputati, quali il 
Celli, il Mercanti, il divelli,' il Pasco, il de­
funto Luciani ed altri, le nostre raccomanda­
zioni varranno anch'esse a persuadere il mi­
nistero dalla convenienza di provvedere. 

P. B. 

• •FÒRBICI A L L ' OPEF\A 

Un'idea americana. 
11 « Phiìadelphia Record « ha ' scoperto 

uno scienziato il quale spera di sostituire 
ben presio gli alimenti di qualunque na­
tura con prodotti chimici ingegnosamente 
elaborati. 

Riferisco lo sue parole: 
Prima della fine del secolo, calcolo di 

Vedere filetti, arrosti e cotolette sintetiche, 
fare la loro comparsa nel «menus» delle 
nostre migliori trattorie: e la preparazione 
sarà fatta così artisticamente che quei boc­
coni lusingheranno il senso del bello come 
quello del gusto. 

Sulle prime, come è naturale, e all'in­
tento di attenuare l'enorme pregiudizio che 
sarebbe per derivare alla classe degli in­
dustriali da una invenzione colante erigi 
•ale, ammetteremo, a fianco di questi pro­
dotti artificiali,. una certa proporzione di 
nutrimento naturale. 

Noi progrediremo lentamente e per gra­
di: ma verrà tempo in cui in tutti i paesi 
civilizzati sarà riguardata come un'azione 
abbominevole l'uccisione di animali desti­
nati al nutrimento dell'umanità. 

Non si tratta di un'utopia e la chimica 
ha dinanzi a sé un orizzonte illimitato: ve­
dete infatti con quanta perfezione è arri­
vata a riprodurre la mostarda, lo zucchero, 
il burro,.il ghiaccio, la limonata e le es­
senze odorose. 

X • • . . • ' • 

Cosi il dolio americano.. 
10 però ho la consolazione di dirgli che 

le sue previsioni saranno ad avverarsi assai 
più prestamente e radicalmente che egli 
non isperi. Senza far torto a nessuno si 
può giurare che nei pubblici stabilimenti 
delle cinque partì del mondo l'arte e l'ar­
tificio oramai regnano così sovrani che il. 
regno della natura è completamente Ban­
dito dal concerto.,, delle vivande. • 

L'argomento mi fa risovvenìre la vecchia 
scioccheria di un avventore, al quale il ca­
meriere aveva servito distrattamente un 
angusta in carta pesta che serviva come 
reclame nella vetrina della trattoria, 

Al cliente che gli faceva notare l'equi­
voco il cameriere rispondeva quasi mera­
vigliato: 

— Se il signore crede, potrò cambiarla. 
Oggi col sistema artificiale certe mera­

viglie diverranno realmente un «hors d'ou-
vre. •> 

> Uno scozzese, il dottor Mac-Levan va an­
cora più in là: egli ha pensato a trovato il 
modo di ridurre il regime alimentare alla 
sua più semplice espressione, cioè al fumo. 

Si tratta di vapori nutritivi, estratti dagli 
alimenti salidi per mezzo di un ingegnoso 
apparecchio, mercè il quale un pasto si ri­
duce ad una piccola seduta di inalazione. 

Ben s'intende che i) dottor Mac-Levan 
non propone il suo metodo che agli sto­
machi deboli; i forti mangiatori non potreb­
bero gustarne la raffinatezza. 

,Noo ci si può difalti imaginare una doz­
zina di buontemponi che si riuniscono al 
ristoratore ad aspirar gli effluvi d'una mac­
china inaiatrice. 

Non mancherà l'istituzione di società ge­
nerali dei vapori nutritivi le quali mande­
rebbero i pasti a domicilio, mercè una ca­
nalizzazione simile a quella del gas. Quin­
di... abolizione «elle cucine.ed... altro.,. 

X 
Canti guerreschi giapponesi. 
L'attuale guerra China-Giapponese ha 

inspirato canti bellicosi ad un Tirteo giap­
ponese. 1 soldati del mikado durante le 
lunghe marcie nella Corea cantano canzoni 
inspirate a sentimenti bellicosi. 

Questi canti, composti per ordine del 
prìncipe Arisugawa, spirano grande odio 
contro la China. 

La canzone preferita dai soldati dice che 
è venuto il tempo di piantare il vessillo del 
«Sol Levante» sulle mura di Pekino. Ogni 
strola comincia e finiscecol ritornello «Batti 
e punisci la China. »"';•;:, 

11 poeta descrive i chìnesi come presun­
tuosi ed ignoranti, vili ed indisciplinati. 1 
giapponesi chiamano i chinesi « chanchan », 
cioè bambini, ed anche «Uupìkan» cioè 
vagabondi dal codino eli porco; 

La China è poi chiamata' « meisokaka », 
cioè paese in cui la gente non può fare 
quello che vuole. 

X 
I versi. 
Sono un gioiello di Ottone Jnkab, il gran­

de poeta ungherese, e portano per titolo: 

S'IO FOSSI RE... 
S'io fossi re, 

mia dolce colombella, 
d'ero circonderei 
cjiiella vittina snella... 

Ma non son rei 
;; e "(quindi, invece d'oro, i 

circondo col mio braccio 
la vita tua, tesoro. 

Già, l'or non è 
fatto per cinger, sai: 
il mio braccio è più caldo, 
e meglio ci starai. 

X 
Le sciocchezze: 
Dottcre, sto male. 
— Che cosa vi sentite? 
— Stanotte ho fatto dei sogni orribili ; 

mi pareva di viaggiare continuamente. 
— Cosa avete mangiato? 
— Un piccione arrosto. 
— Ah! per bacco! Si capiscel.. Sarà stato 

un piccione... viaggiatore! 
X 

Si parla della vecchia signora. 
— Che signora distinta!... - esclama uno 

dei suoi ammiratori - la nobiltà si legge 
ne! suo viso,.. 

— Certo I... esclama un altro - Difatti il 
suo viso pare... una pergamenal 

X 
Un francese reduce da una escursione in 

Italia, racconta le sue avventure: 
== A Venezia ho volutéTcavarmi uno di 

quei... capirete bene; quando si viaggia)... 
Sono dunque penetrato nella gabbia del 
leone di S. Marco. 

— Il leone ! 
— Si, quello della Repubblica. L'intelli­

gente animale ha dovuto comprendere che 
ero suddito della grande Repubblica, perchè 
mi ha leccato le mani, scodinzolando in 
segno di gicia. 

X 
Si signori, mi sono trovato col mio cane 

in pieno deserto alla distanza di tre gior­
nate di marcia dai luoghi abitati, e senza 
vitto di sorta. 

• • E come avete fatto? 
— Tagliai la coda al mio Bliz, lo feci ar­

rostire, e così desinammo. 
— Così desinammo? 
Sì, il cane mangiò gli ossi. 

X 
La sciarada. 

Troppo recente è il fatto e la Male 
Ancor nel core la paura avviva, 
Napoli aveva una seconda e il male 
A migliaia le vittime rapiva; 
Ma \\-primo non toccò nemmeno, ed io 
Faccio sciarada sul ricordo mio. 
Quella precedente. 

COR-SA 
LA FORBICE 

Sronà'ea_jIeI_ Hegno 
ROMA. 

I drammi della gelos ia . — Ièri in via 
Principe Umberto, Ettore Franzi feriva alla 
faccia con un. rasoio la sua amante Cecilia 
Ralzanì, ballerina, perchè si era rifiutata di 
avvelenarsi con lui. 

CAGLIARI 
La fine tragica di due coniugi . — Il 

negoziante Oumis, passeggiando con la mo­
glie, ier l'altro rimase morto improvvisamente. 

Oggi la moglie, mentre il cadavere del ma­
rito era ancora all'abitazione, profittando del 
momento in cui era sola, si suicidò, bevendo 
una soluzione dì acido fenico. Si farà un sol 
funerale. 

FIRENZE 
Orribile suicidio. — Nella località detta 

Bagnese, su quel di Scaaiiiesi, un indivi­
duo del quale si ignora tutt'ora il nome, del­
l'apparente età d'anni 40, si è suicidato esplo­
dendosi una fucilata sotto: il mento. 

L'arma era vecchia, rugginosa e si vuole 
fosse caricata a mitraglia. 

II suicida, por eff'sttaare il deliberato pro­
posito, si era scalzato e il piede aveva unito 
al cane dal fucile con tuia funicella, onde po­
ter esercitare la' pressione necessaria ad otte­
nere lo scatto. 

Il suicida è irriconoscibile. 
PALERMO 

Una bambina morta scottata. — Una 
bambina di due anni, Maria Trapani si è ro­
vesciata addosso una casseruola piena d'acqua 
bollente e moriva fra spasimi atroci in seguito 
alle ustioni prodottesi. 

Tremenda r i s sa . — A Partìnico per fu­
tili motivi si impegnava una rissa tra i fra­
telli Vito e Michelangelo Ricupati da una parte 
e i fratelli Giuseppe, Michele e Salvatore Ar-
coleo dall'altra. 

Giuseppe Arcoleo rimaneva ucciso da una 
tremenda coltellata al petto. 

Michele e Salvador Arcoleo rimasero gra­
vemente feriti. 

COSENZA 
Il delitto di una contadina. — Certo 

Antonio Buffone avea ehiesto la mano di una 
bella contadina ventenne, Rosaria Lavorato. Il 
padre del Buffone si oppose, però, a quella u-
nione; e allora la Rosalia Lavorato giurò di 
vendicarsi. 

Ieri lo attese in piazza, eoa una i rivoltella 
nel corsetto: quando lo vide comparire, gli 
andò incontro tutta travolta, dicendogli: 

— Dunque e proprio vero che avete vietato 
a vostro figlio di sposarmi ? 

Il Buffone rispose affermativamente, e l'al­

tra, dopo avergli gridato in faccia ohe egli 
ara un vigliacco I estrasse- la - rivoltella dal 
corsetto e uooise il malcapitato COD due colpi 
a bruciapelo. 

L'omicida fu tratta in arrosto. 

J R O N A G A DELLA PROVINCIA 
(Noitra Corrispon&ema particolare) 

Vi l labarto lomea , 8 . - Il conte Milono 
di S. Bonifacio, sindaco dì Villabartolomea, 
che mai cosa alcuna trascura onde migliora­
re le sorti dei propri amministrati, volle dare 
nuova prova dell'affetto cho ad essi li lega, 
offrendo, per beneficenza, una produzione 
drammatica (esecutori i suoi di famiglia) in 
quella sala teatrale da esso stesso fatta co­
struirò. 

Al nome di beneficenza, la geniale colo­
nia di Mandrlola trasportò le tende in Villa­
bartolomea, e ieri sera, con la Figlia unica 
del Cecconi, si presentarono gli artisti improv­
visati, davanti* ad un pubblico affollato e fe­
stante. E tutti indistintamente si dimostraro­
no, più che dilettanti, artisti provetti. 

La contessa Elisa di S. Bonifacio-Ivancich 
fu una Elena da far giustamente girar la te­
sta agli appassionati genitori coniugi Castel­
lani (prof. Minto e Maria Susan Minto riusci­
tissimi) e quel tomo di conte Del Colle ebbe 
momenti sublimi. 

Lodatissima per scioltezza e brio la mar-
cheslna Vitlànis (contessa Savinia di S. Bo­
nifacio Tommaseo). 

Graziosa la Savina (signorina Ivancich) dal 
dolco sorriso, nata più che per Indossare il 
grembiale di cameriera, Ja candida veste del­
la Margherita del Faust. 

V avvocato Piave {Alberto) ed il signor 
Leone Minto (Grigioni) sostennero la diffici­
lissima loro parte in modo inappuntabile. 

E prova il merito di tutti l'applauso, o 
dirò megli»,T uragano d'applausi scatenatosi 
alia fine di ciascun atto, applauso sempre 
frammisto ai grido di « Viva S. Bonifacio». 

Si fece assai onore anche il corpo musicale. 
Fortunato di aver passata una serata deli­

ziosa, mi unisco io pure al grido dei buoni 
abitanti di Villabartolomea ed alla famiglia cui 
mi legimo vincoli di alta stima e sincero af­
fetto auguro, con animo riconoscente, il be­
ne che si merita. D.r E. M. 

Piove , 8 . — Tombola — Ieri, in occa­
sione del vecchio, ina sempre attraente gioco 
della Tombola, la città era animatissimà. Il 
concorso degli intervenuti, ad onta delle tante 
sagra nelle vicinanze, fu numerosissimo. 

Le cartelle vendute furono 2306 con un in­
casso lordo di L. 1235. 

Alle 17 cominciò l'estrazione, che diede il 
seguente risultato, quaterna al sig. Martin 
Giacomo di Vigorovea; cinquina a don P. di 
Artergrande; tombola a Tognon Pasquale di 
Campagnola'; tombolino a Longo Luigi di 
Piove. 

I fuochi artificiali ed 11 concerto musicale 
trattennero fino a tarda ora una massa enor­
me di popolo, con grande soddisfazione degli 
esercenti. Dovevano esserci anche i cori, eclis­
satisi però all'ultimo momento per impreve­
dute circostanze. 

X 
Artista concittadino. — Nel laboratorio del 

nostro decoratore ed intagliatore sig. Brillo 
Angelo ebbimo occasione di ammirare tre stu­
pende poltrone, lavorate artisticamente per 
commissione del molto reverendo Vettorato 
don Antonio, parroco di Arre. 

È questo un nuovo saggio dell'operosità in­
defessa e non comune del sig. Brillo, bravo 
quanto modesto, al quale non possono man­
care né l'appoggio dei mecenati dell'arte, né 
un meritato compenso alle sue iutrapren-
denze. 

X 
Scuole. — Ci consta che, in seguito alla vo­

lontaria dimissione della signorina Maria Luc­
chesi di Cremona a titolare della Scuola ru­
rale femminile di Corte, i! sig. Brustolin, at­
tuale insegnante nelle urbane di Piove, abbia 
presentata domanda per occupare, assieme alla 
moglie, maestra anch'essa, ambi i posti di 
Corte. 

È sperabile che la Giunta ne, prenderà atto, 
emettendo voto favorevole. a. L . 

CRONACA DELLA CITTA 
Alla Scnola Tecnica . 
Le iscrizioni alle varie classi di questa 

Scuola sono aperte sino a tutto 17 corrente 
mese, incominciando regolarmente le lezioni 
il giorno 18. 

Per dette iscrizioni gli ìntersssati possono 
presentarsi all' ufficio di direzione ogni, giorno 
dalla 8 alle 11 e dalle 13 alle 15. 

Consiglio Provinciale 
Seduta dell'8 ottobre 

La seduta è aperta alle ore 12.30. 
Presiede il senatore Domenico Colletti. 
Assiste anche il Prefatto. 
Il cons. Foratti funga da ^segretario. 
Fatto l'appello sono presenti n. 22 consi­

glieri. 
Fungono da scrutatori i consiglieri Ventu­

rini, Baro e Rigoni. 
In principio di seduta il Presidente dà let­

tura d'una lettera dal consigliere Busetto.oolla 
quala rassegna le proprie dimissioni. 

Il Presidente dice d'aver fatte tutte le pra­
tiche possibili perchè l'egregio consigliere de­
sistesse dalla presa deliberazione, ma che non 
riuscì a nulla. 

Il Consiglio prega il Presidente di volar in­
sistere nuovamente a suo nomo presso 11 di­
missionario. 

Quindi si passa alla discussione dall'ordine 
del giorno. 

Calltctah parla sul resoconto morale' della 
Deputazione Provinciale. 

Raccomanda che sia migliorato lo stipendio 
dei cantonieri provinciali, i quali versano in 
misere condizioni. 

Beggiato. Risponde che colla prossima ap­
provazione del regolamento stradale si prov-
vederà anche per essi e si terrà conto delle 
varie raccomandazioni del cons. Cattlcich. 

Si approva poi il consuntivo 1893 dell'Am­
ministrazione provinciale nei seguenti estre­
mi : Attività lire 2,517,656.08. - Passività li­
re 2,411,365-18. - Civanzo lire 106,290.90. 

Applicate all'attivo del bilancio 1894 lire 
12,572.66 - per la rìcostituz'one dei fondi ero­
gati a favore di precedenti bilanci 30,000. 

Totale lire 42,572.66. 
Pondo di riserva lire 63,718.24. 
Il Consiglio approva quindi l'elimina di lire 

275.04 dai residui attivi, a debito dì Naio Pie­
tro, per concorso nella spesa di spedalità del 
maniaco di lui fratello Giovanni. 

Viene la proposta riflettente lo stanziamento 
di lire 15 mila nel Bilancio Preventivo 1895 
da concedersi alla Commissione permanente 
sulla pellagra per provvedere al funzionamento 
delle Locande Sanitarie. 

Il consigliere Matula parla su questa uma­
nitaria istituzione e visti i risultati, créde.che 
lo stanziamento deva essere aumentato di al­
tre 3000 lire. j 

La proposta Maluta è approvata ed.il Con­
siglio stanzia lire 18,000. 

É pure approvata la .proposta di, stanzia­
mento di lire 2000 per continuare -d'introdu­
zione di torelli, colla raccomandazione • del 
prof. Keller, per la razza pugliese. 

È approvato l'aumento di stipendio a d i r e 
1200 ai segretario dell'istituto tècnico G, B. 
Bolzoni e lo stanziamento di lire 700 per la 
nomina di un nuovo bidello. 

Si approva lo stanziamento di lira 306 per 
ricorrenze di Feste Nazionali e per onoranze 
funebri. 

Quindi si passa alla discussione del Bilancio 
preventivo 1895 dell'Amministrazione provin­
ciale. 

La discussione si fa viva sull'assunzione dì 
spesa per l'acceleramento dei lavori catastali. 

Prendono parte alla discussione Beggiato, 
Ohinaglla, Nazari e Pedrazzoli. 

L'entrata preventivata per l'anno 1894 è 
approvata in L. 400527.24 cioè L. 27815.50 
in meno del preventivo 1893. 

Le spese vengono preventivate in Lire. 
1681435.90 cioè L. 27815.50 in meno dell'anno 
scorso. 

Restano come deficienza da coprirsi colla 
sovrimposta L. 1280878.66. 

Il Bilancio preventivo è approvato all'una­
nimità. 

È approvata la riaffittanza degli stabili dei 
RR. Carabinieri di Este e di Montagnana. 

Viene anco approvato l'abbattimento delle 
piante esistenti lungo il lato Nord della strada 
provinciale dello Zecco, per evitare danni de­
rivanti al tombino dell'acquedotto. 

Si approvano pure le proposte riflettenti 
l'appalto del passo volante, sull'Adige adAn-
guillara Veneta, di proprietà comune della 
Provincia e del Comune di San Martino di 
Vanezze, ed il parere sullo schema di regola­
mento di navigazione interna proposto dalla 
commissione nominata dal Ministero dei La­
vori pubblici. 

Si approvano anche: la ratifica della deli­
berazione della Deputazione Provinciale colla 
quale venne provveduto al pagamento del 
quoto incombente alla Provincia per lavori 
addizionali al Campo di Tiro a Segno Nazio-
n'ile di Padova; la revoca della consigliare de­
liberazione 11 luglio 1893 e proposta di con­
corso con lire 600 nella spasa per la pubbli­
cazione di una Carta topografica della Pro­
vincia di Padova; la ratifica della Delibera­
zione Deputatila relativa alla concessione al 
Comune di Padova di collocare un tubo per 
condotta d'acqua potabile lungo il binario delle 
Guidovie in Borgo Magno; Il convegno colla 
Società Veneta per Imprese e Costruzioni pub­
bliche circa a! prezzo della ghiaia da fornirsi 
sulla strada provinciale di Strà, e le modifica­
zioni allo Statuto del Consorzio Retratto Mon-
selice. 

Gli oggetti posti all'ordine del giorno n. 19, 
20, 21, 22 e 23 sono rinviati ad altra seduta 
per mancanza di numero legale. 

Alle ore 3 1|4 la seduta è tolta. 

Il granduca di Sassonia-Weimar a 
Battagl ia . 
' leji mattina alle ore 9.29 col treno dirotto 
proveniente da Venezia fu di passaggio per lj 
nostra Stazione ferroviaria e diretto a Batta-
glia S. A. R. Il granduca-regnante Carlo di 
Sassonia-Weimar. 

S. A. era accompagnato dal suo seguito o 
dal comm. Nicolò Barozzi. 

Alle ore una S. A. arrivò al Cattato, perla 
visita di quell'arciducale castello. 

• \ 
S o c i e t à Cooperativa « P icco la Inda-

stria e commerc io . » 
I soci di questo Sodalizio sono invitati itili 

Assemblea generale che si terrà nel locale 
della Gran Guardia, gentilmente accordato dal 
Municipio, nel giorno di lunedì 22 corrente, 
ore 20 per trattare il seguente : 

ORDINE DDL GIORNO 

1. Andamento morale della Società; 
2. Ratificazione di nuovi Soci; 
3. Comunicazioni delia Presidenza; -
4. Conferenza dell'avvocato patrocinatori 

della Società, signor Carlo Bizzarini, 
sul tema: «Scope e benefici della Coo. 
peraziono ». 

NB. - Mancando in detto giorno il numero 
legale por la validità della seduta si intende 
che quella di seconda convocazione è fissati 
per ili successivo giorno di martedì 23 corren­
te nel medesimo luogo ed ora. 

li Presidente' 
P A O L O B O S C O L O 

II Segretario 
Alessio Marchetti 

.% 
Vaccinazione pubblica. 
L'Ufficio d'Igiene del Comune di Padova ci 

comunica che in causa dello scarso numero 
di vaccinati nella ordinaria sessione, autun­
nale, chiusa col 6 p. p„ l'Ufficio d'Igiene i 
venuto nella determinazione di prolungare 
periodo delle vaccinazioni pubbliche a tuttofi 
mese di novembre, invitando i singoli vacci, 
nandi a presentarsi all'ufficio stesso tutti i 
giorni feriali, dalle ore 14 alle 16. (1) 

Come .di.consueto le vaccinazioni verranno 
eseguite col pus animale dell'Istituto Vaccina, 
geno dello Stato a mezzo del Vaccinostilo 
individuale che rande, assolutamente .tran­
quilli sulle possibilità di trasmissione di ma­
lattie da braccio a braccio. 

É un vantaggio di cui, siamo sicuri, i ge­
nitori sapranno approfittare per il bene dei 
loro cari. In ogni modo non diraeriticD/amq 
la vaccinazione è resa obbligatoria, dalla 
nuova legge" sanitaria ; a loro comodo ripor­
tiamo nuovamente le disposizioni sancite dalla 
legge stessa. 

Art. 13. - L'obbligo della vaccinazione è 
fatto primieramente per. tutti i neonati entro 
almeno il semestre solare successivo a quello 
in cui avvenne la nascita. Sono esclusi da 
tale obbligo: 

1) i bambini che abbiano nel frattempo 
sofferto il vaiuolo," 

2) quelli che da certificato medico per 
iscritto risultino in coudizioni speciali di ma­
lattia da non poter subire, senza pericolo tale 
operazione entro detto periodo di età.' 

Art 14. - I bambini che per constatata in­
fermità furono dispensati dalla inoculazione 
nel primo anno di vita dovranno però esservi 
assoggettati almeno entro il secondo atto. 

In caso di dubbio sul pericolo che possa es­
servi per la vaccinazione di un bambino, sari 
esso risolte dal medico vaccinatore ufficiale 
su esame del bambino stesso. 

Art. 15. - 1 bambini vaccinati la prima 
volta senza risultato favorevole dovranno es­
sere vaccinati altra volta almeno nell'anno 
successivo e la vaccinazione dovrà essere ri­
petuta in ogni caso dal vaccinatore ufficiale. 

Art. 16. - All'iufuori del periodo di età ac­
cennato la vaccinazione deve ripetersi nello 
stesso individuo ogni qualvolta per condizioni 
speciali di pericolo di diffusione del vaiuolo, 
sia ritenuto necessario dalle Autorità Sanitarie. 

Ari. 17. - Nessun fanciullo potrà essere 
ammesso alle scuole pubbliche o private o 
agli esami ufficiali, o in Istituti di educazione 
o di beneficenza, qualunque carattere essi ab­
biano pubblico o privato, o in fabbriche, offi­
cine, od opifici industriali di qualunque na­
tura, se, avendo oltrepassato l'anno 11.mo di 
età, non presenti un certificato.autentico del­
l'Autorità Comunale di avere subita una vac­
cinazione in data non anteriore all'S." anno 
di età. 

I direttori di Scuole, di Istituti, di fabbriche, 
di officine o di opifici industriali, o chiunque 
sia a capo di una collettività di parsone in 
cui siano accolti fanciulli al di sopra di un­
dici anni, sono tenuti all'osservanza di questa 
disposizione, come pure all'osservanza dell'ob­
bligo della nuova vaccinazione fra il declgo 

(1) Chi preferisce la vacoinazione in fami­
glia ricorra al proprio medico dal quale si 
farà rilasciare nei moduli speciali il eertm-
cato dell'esito. 

http://ed.il


« undecimo anno <1oi fanciulli che devono re­
stare sotto la loro direzione. 

Essi dovranno ad ogni richiesta dell'Auto­
rità rendere ostensibili i certificati delle rin­
novate vaccinazioni del fanciulli loro affidati. 

- . * * ' 
La partenza dì Donna Lina. 
Oggi alle ore 15 Donna Lina Crispi con la 
[liuala ed il prìncipe di Linguaglossa, parte 

ila Padova. 
Venuta fra noi per la cura termale di A-

bano, Donna Lina torna alla capitale in una 
condizione di salute veramente florida. 

La accompagnano oltre i voti degli amici, le 
benedizioni di molti poveri, che dalla sig. Crispi 
ebbero in questi giorni numerosi soccorsi, 
r Ed è perda che interpretando il desiderio 
di tanti beneficati noi mandiamo col nostro 
saluto un ringraziamento cordiale a Donna 
Lina, assicurando che tra noi la gratitudine 
non è parola vana. 

.*. 
U n m e d i c o - b a r ì t o n o . 
È destinato ad esser ta le il dott . Aiace Sar -

duelli, che si laureò in medicina lo scorso 
anno, avendo percorso i suoi studi alla nos t ra 
Università, 

Egli ora abbandonati i testi e le r ice t te si 
dà alla musica. 

Allievo dell 'ottimo maestro Selva, debu t t a 
nella Traviata al Tea t ro di Lona to . 

I giornali che parlano di lui dicono eh ' egli 
ottenne un grande successo: ebbe fin da prin­
cipio applausi frenetici che si r innovano s e m ­
pre appena si presenta al pubblico. 

I giornali di Broscia che par lane di lui lo­
dano in (specialità il suo t imbro di voce calda 
8 robusta, la perfetta emissione, la scrupolosa 
intonazione. 

Tanto gli assicura splendida c a r r i e r a . 
Compagno nei trionfi di Lonato gli è il te ­

nore Biseilo al t ro allievo dei Se lva . 
A tutti e due augur iamo ot t imo a v v e n i r e ; 

al dott. Sarcinelli poi co l i ' augur io mandiamo 
una vìva ed affettuosa s t re t t a di m a n o . 

II m e d i c o d e l B a s s a n e l l o . 
Leggiamo n e l l ' - E n t o o , giornale di Monta­

gnana, le seguenti r ighe : 
«Da più giorni circolava la voce in paese 

che il concittadino dot t . Draghi medico Chi ­
rurgo! nella vicina Padova, dove fa prescelto 
Don è molto fra un uumera considerevole di 
distinti concorrenti a copr i re Una di quello 
condotte, avesse espresso il desiderio di r e n ­
dersi aspirante al posto r imasto l ibero per la 
morto del povero dott. Vitali. Assunte in pro­
posito^ precise informazioni siamo in grado di 
sment i re , con nostro dispiacere, tale notizia 
inon avendo il dott . Draghi , p rovvedu to co-
m'à ài, ottimi documenti , manifestato il pa re re 
di abbandonare la condotta che occupa, a t t u a l ­
mente e nella quale r imaae per ragioni di fa­
miglia. » -, 

Questo, che è più di un elogio pe r il Dra­
ghi abbiamo voluto r ipor ta re dal giornale di 
Montagnana, poiché come è un onore per lui 
è un'assicurazione per tu t t i della stima e h ' e -

i gode « delle qualità che nel bravo medico 
apprezzano. 

La C o m m i s s i o n e c o m u n a l e p e r l e 
impos te d i r e t t e 
nella seduta del 4 corr . pronunciò le seguenti 
derisioni*,: * 

Ammissioni 
Mauro Gaetano, stipendio agente - Alberti 

intorno, i d e m - Bartoli Alfonso, capitali -
Menici" avv. Giuseppe; idem - Mariti Fo r t i 
Anna, idem - Renior Elisa e Giorgio, idem -
Corvesato Dante, medico - Viganoni Adele, 
vitalizio - Monìci fu Giovanni, avvocato - Be-
iwzato Giuseppe, bandaio. 

Ammessi in parie 
Gaudio Marcon Giovanna, molini - dividale 

Merico, fabbrica paste - Boggiato Tull io, 
Mvocato - Tivaroni Carlo, idem - Sgaravat t ì 
Giovanni, droghiere - Fer re t to Lodovico, idem 
Castelli Edoardo, pizzicagnolo - Cimegotto An 
'inietta, albergo - Zanata Luigi, capitali -
fessalo Donienico, offelliere oste - Bolzonella 
Giuseppe, osto - Giudica Pie t ro , idem - Da-
melatio Antouio, pi t tore decoratore - Minozzi 
ordinando, capo-mas t ro . 

Licenziamenti 
Braggion Paolo, farmacista - Berteli Alfon­

si operazioni di credito - Sgaravat t i Luigi , 
«soziante grani - Ruzza Sante afflttanziere -
%uarlo Angelo, t i n to re . 

Fu 

Soc ie tà , d e i t a b a c c a i d i R o m a . 
U presidenza che ha gii uffici in via delle 

ze n. 6, previene gli appal ta tor i di r i -
vendito dei generi di privative che ove per di­
sgrazia avvenga l i loro ducesse du ran t e il con­
tatto novennale, i supersti t i dovrebbero r i -
s t o r s i alla suddetta presidenza per aver co-
""'uicaziouo delle pratiche a farsi per la con-
"nuazioue del con t ra t to . 

Il vice-pr*sidente 
SQIPIONE ZANELLI 

B a c h i c o l t u r a . 
E uscito il N. 5 della serie 2,a anna ta X!I 

81 «Bollettino mensile di B a c h i c o l t u r a » di-
"f |o da E, Quaiat e E. Verson. 

Contiene il seguente sommarlo : 

E. Quaiat — Sulla l ava tu ra dol seme p r o ­
veniente da bigat t iere infette da calcino; 

Dati Statist ici . 
* ' . 

Cronaca dei fallimenti 
Esle. — Romano Oreste, negoziante in co­

loniali ed altro di. Battaglia (Padova). 
Dichiarato ad> istanza di sei creditori di Ve­

nezia. Cessazione pagamenti al 28 febbraio 
Scorso. 

Ouratore dott. Gaetano Longo, dì Este. 
.* . 

Furto a Piove. 
Stanotte ignoti ladri, entrati per un buco 

da essi fatto, nella bottega da pizzicagnolo e; 
tabaccalo del signor Valeri Luigi - abitante 
in Borgo Rossi - vi rubarono denaro, tabacco, 
formaggi e salsi montarla per un valore com­
plessiva di circa L. 600 (seicento). 

La polizia indaga per scoprire gli autori 
dell' audace furto. 

. * * 
Ultime di cronaca. 
Nelle ore antimeridiane di ieri i contadini 

G. G. ed L. G. dalle Brenteile vennero fra 
loro a diverbio per futili motivi. 

Il secondo con un colpo di roncola produ­
ceva al primo una grave ferita alla testa. 

Il ferito fu ricoverato all'Ospedale; il feri­
tore fu denunziato all'Autorità giudiziaria. 

— Ieri sera alle 7 circa certe F. Francesco 
ubbriaco, percosse certi G. Isidoro e M. An­
tonie in Piazza delle Frutta. 

Nella collutazione la vetrina dei barbiere 
Grigio Antonio andò in frantumi. 

L'ubbriaco fu condotto in Questura. 
— Ieri sera in Via Zodie certo M. Camillo 

ubbriaco, dava, con un vaso da notte, un colpo 
sulla testa dalla ragazzetta Bonetti Italia pro­
ducendole una ferita, giudicata guaribile in 
dieci giorni. 

La ferita fu medicata all'Ospedale; Il feri­
tore fu arrestato. 

CORRIEREJiUDIZIARIO 
CORTE° D'ASSISE 

D u e p r o c e s s i c l a m o r o s i 
Verso il 15 del mese ven tu ro si apr i rà la 

Corte d'Assise per la discussione dèi seguenti 
d ibat t iment i : 

1. G a r d a Angelo . imputa to dell'omicidio di 
Arquà . 
: Difenderà l 'avv. S toppato . 

2 . Bizzarro Antonio per l 'omicìdio di Mon­
tagnana . 

Difensore l 'avv. Bizzarini. 
3 . Dalla Costa prof. Alessandro ed altri 14 

di Cittadella per corruzione elet torale . 
Difensori gli avv . Leopoldo Bizio di V e n e ­

zia e Massimiliano, Sinigaglia ed avy. prof. 
Castori di Padova . 

4. Marcello conte Ferdinando di Camposam-
piero pure per corruzione e le t tora le . 

Difensore l 'avv. Enrico Villanova di Ve­
nezia. 

Questi due ultimi precessi r iusciranno in ­
dubbiamente c lamorosi . 

Gli imputati e rano ricorsi alla Corte di Cas­
sazione contro il r invio alla Assise, ma i r i ­
corsi vennero respint i . 

I n s e d e d i A p p e l l o 
Ieri discutevasi in Tr ibunale il processo in 

sede d'appello cont ro il banchiere Basevi Gu­
stavo d 'anni 40 ed il sig. Marini Leonardo fu 
Mandolino, d 'anni 37, di re t tore dei Banco Ba­
sevi, condannati dal Pre to re del secondo Man­
damento, il primo a L . 75 per ingiurie ed il 
secondo a L. 110 per ingiurie e lesioni in 
danno del loro agente Attilio Levi-Minzi. 

Dopo lunga discussione da parte del l 'egre­
gio avv. Coen, r appresen tan te della difesa, e 
del valente a v v . Bizzarini, difensore, nonché 
dèll 'avv. Maggi, rappresentante il P . M., la 
sentenza già pronunc ia ta in prima istanza dal 
Pre tore fa in ogni sua parte confermata. 

S P E T T A C O L I D E L G I O R N O 

T e a t r o G a r i b a l d i . — La Drammatica 
Compagnia Micheletti e Pezzaglia diret ta dal­
l 'ar t is ta ANGELO PEZZAGLIA rappresenterà : 

Galileo Galilei 
Ore 20.30 (8 l i2 ) . 

H. OSSERVATOLO ASTRONOMICO 
DJ PADOVA 

IO Ottobre 1894 
A mezzodì vero di Padova 

Tempo medio di Padova ore 11 m. 47 s. 1 
Tempo medio dell'Europa ore 12 m. 59 s. 32 

Centrale (o dell'Etna) 
Osservazioni meteorologiche 

seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 
metri 30.7 dal livello medio del mare 

è Ottobre Ore 
9 

Ore 
15 

Ore 
21 

Barometro a 0'- mil. 
Termometro centigr. 
Tensione del vap. acq-
Omidità relativa . . 
Direzione del vento . 
Velocità ohil. orar, del 

5tato del cielo. . ' . 

763.3 
+ 11.9 

9.6 
93 
N 

1 
sereno 

762.6 
+ 18.1 
10.5 
68 

SSE 

5 
quasi 

sereno 

763.3 
+14:7 
11.3 
91 

SEE 
10 ' 

sereno 

Dalle 9 del 8 alle 9 del 9 : 
Temperatala massima = + 19.0 

» mìnima ' = + 9.8 

Ringraziamento 
Don Egidio, Angelo, Tommaso e Benvenuto 

Teresa fratelli Cnppon commossi per le dimo­
strazioni di stima ed amicizia ricevute nella 
luttuosa occasione della perdita della loro ot­
tima madre Maria Anna Busetto Vedova 
Cappon ringraziano dì cuore tutti e chie­
dono venia so nella confusione è nel dolore 
fosso incorsa qualche dimenticanza nel dare la 
triste parteciparono o nel fare singolarmente 
I dovuti ringraziamenti. 709 
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Nostre informazioni 
Da fonte autorevole si annunzia ohe 

il ministro delle finanze presenterà in 
consiglio dei ministri almeno cinque 
progetti di monopoli, se non per a-
dottarli tutti, però per farne una 
scelta ove non bastassero le econo­
mie e gli altri provvedimenti. 

Però il consiglio dei ministri non 
si occuperà per ora dei provvedimenti. 
Esso dovrà spendere molte sedute per 
la discussione delle riforme e per l'e­
same dèi bilanci, e s do quando que­
sto lavoro sarà esaurito, inoominciarà 
a discutere i progetti finanziari. 

* 
* * 

Le notizie raccolte all'ambasciata 
russa sulla salute dello Czar sono al­
larmantissime. Fra Pietroburgo e Ro­
ma lo scambio di dispacci telegrafici 
è continuo. 

**. 
Si parla di una prossima conferenza 

da tenersi a Londra fra i rappresen­
tanti delle grandi potenze per fissare 
le condizioni dell'intervento europeo 
fra la China ed il Giappone. 

SJ HI mi Dispacci 
La riduzione dei redditi doganali 

ROMA, 9, ore 7 
Al Ministero delle finanze, per quanto 

perduri l'impressione prodotta dall'enorme 
diminuzione dei redditi doganali in Set­
tembre, si è .tuttavia persuasi che vi sarà 
presto una ripresa, se non altro nei dazi 
sui grani, di cui non si è importato finora 
che poche migliaia di. ettolitri, mentre il 
fa-bisogno è quest'anno di 7 milioni supe­
riore' a quello dall'anno scorso. 

Biglietti distratti 
ROMA, 9, ore 9, 

Ieri, colle solite formalità, vennero di­
strutti nel forno crematorio del Ministero 
del Tesoro, diversi milioni di biglietti, ri­
tirati dalla circolazione perchè logori. 

Si capisce ohe questi biglietti sono stati 
già rimpiazzati da biglietti nuovi. 

TELEGRAMMI 

R o m a 8 
Rendita contanti =:.— 
Rendita per fino 90,03 
Banca Generale 4!J, = 
Crediti) mobiliare 12'^,=, 
Azioni Acqua Pisa 1091),;=: 
Azioni Immobiliare 29,— 
Parigi a 3 mesi —,—-
Parigi a 6 meni —,- -

M i l a n o 8 
Rendita it. contanti 89,02 

. fin» 91,1): 
Azioni Mediterranea 562,— 
Lanificio Rossi 1232,» 
Cotonificio Canterà 380,-— 
Navigazione generale 241,— 
Raffineria Zuccheri 192,— 
Sovvenzioni fi,— 
Società Veneta 21,— 
Obblìgazio-i merid. 303,=: 

» nuove 3 0[n 374,:— 
Francia a vista 111,28 
Londra a 3 mesi 27,9(' 
Boriino a vista 137,80 

Venezia 
Rendita italiana 
Azioni Banca Veneta 203, — 

a . Società Ven. —,"" 
•ÌX'M. Tenez, 2 0 8 , -

Obblig. proflt. venoz. 
Firenze 8 

80.E 

DELLE BORSE , 
Padova, 9 ottobre 1894 

P a r i g i 8 
Rendita ir. 3 0io 
Idem 3 0[0 porp. 
Idem 4 1J3 0(0 
Idem ital 3 9t0 
Cambio 8. Landra 
Consolidati inglesi 
Obnligaziofli Itimi. 
Cambio Italia 
Rendita turea 
Banca di,Parigi ' 
Tunisine nuove 

_ nano fi OjO 
Rendita ungherese 
Rendita spagnHola 
Biinca .Sconto Parigi —,*» 
Banca Ottomana 040,62 
Credito Fondiario 958,— 
Azioni Suez 2886,— 
Azioni Panama 16,= 
Lotti turchi 111.78 
Ferrovie meridionali 533,— 
Prestito russo 89,50 
Prestito portoghese 24,50 

Vienna 8 
Read, in carta 

i In argento 
3 in oro 

Rendita italiana 
Cambio Londra 

i Francia 
Azioni F. M. 

»' Mobil. 
T o r i n o 8 

Rendita contanti 
> dna 

Azioni Ferr. Medit. 
i i Mer. 

Credito Mobiliare 
i Nazionale 

Banca di Torino 

90,82 
27,01) 

1U,20 
593 -
130,30 

80.98 
90,011 

444, = 
B95,-
129,— 

174809 

100,40 
102 22 
108.45 
82.5.) 
25,15 

102,ti8 
313,!B 

10,12 
24,38 

67li,= 
492,= 
314,37 
98 8(3 
88 3[8 

* , senza lino. 
Azioni della Banca 

98,73 
98,70 
.24,80 
97,75 

996, 
Stab. di ered. 331,= 

125,15 
5,89 

9,89,50 

Londri 
Zecchini imp. 
Napoleoni d'oro 

B e r l i n o 
Mobiliare 
Austriache 
Lombarde 
Rendita italiana 

Londra 8 
Inglese 101 a\8 
Italiano 81 l i t io 
Cambio Francia 109,25 

» Germania 138,10 

221,25 

44.40 
8 2 , -

F. BELTRAME, ÒireUvre 
F. SACCHETTO, Proprietario 

Loppa Àn«Gll,:,Gerente resp. 

fgNella nostra tipografia munita di mo­
tore a gaz, e fornita di nuovi e copiosi 
caratteri, si assume qualunque lavoro 
a prezzi di tutta convenienza, e con ÌB 
massima sollecitudine. 

« A I A N D I l l A f t A Z Z l N l 
DELLA DITTA 

LUIGI VALSEGCHI 
ÀIA'UNIVERSITÀ • — P A » © V A - ALL'UNIVERSITÀ 

Provveduti di abili tagliatori, sono riccamente assortiti di Stoffe Nazionali 
ed Estere, in modo da poter soddisfare qualsiasi esigenza. 

Sono inoltro forniti di un grandioso Assortimento Vestiti confezionati in 
variati prezzi : 

Uisters e m a n t e l l i na da 
S o p r a b i t i i nve rno nov i tà 
Vestiti comple t i m o d a 
Mantel l i r u o t a i n t e r a 
Calzoni tritofle p e s a n t i 

* _ ^ RICCO ASSORTIMENTO- ^ ^ — • 
.P la id ing les i - Coperte «la. v i a g g i » - V e s t e «1». eaniera 

IimpeirkmeabiK - Costile»! per bambini 702 

t L. J858 fine a L. f»5 
» 9 5 » » » 
» • » » » U& 
» 1 4 T> ,5© 
» 5 » S » 

I Modici specialisti dolio malattie infantili riconoscano 
la superiorità dell1 EMULSIONE SCOTT «ull'olio di fegato 
merluzzo semplici o BU tutti i preparati congeneri. 

(Guardarsi dalle falsificazioni o sostituzioni/. 
RicMostono, attesto elio l1 Smulsione Scott corrisponde 

utilmente nelle malattie dell1 infanzia a fondo diserasico, 
e trova la suo indicazioni nelle affezioni rachitiche o nelle 
hronoo-polmonali 

IH ho tatto uso con vantaggio Boli1 Ospedale dei bam­
bini nella mia pratica privata e nel mio consultorio por 
le malattie dei bambini in Lucca ed in Livorno. 

Livorno, Iti dicombra 1885. 
Dott. cav. Gio. Dante Borgi 

16 Specialista per le malattie dii bambini 

Comunicato 
Oaporello Girolamo detto Bada di Ohieaa-

nuova (suburbio) ringrazia cordia lmente il di­
st into e valente mei ien-ohirurgo del suddetto 
Comune sig. ERNESTO dott. BELZONI che, 
con cura assidua, amorosa ed intelligente gli 
salvò una figlia sedicenne da graviss ima rae-
ningite-Ctìrebro-spinale e tifoidea. 

Ciò comunica, non perche il valoroso me­
dico abbia bisogno di slmile at testazione per 
i l lustrare la sua fama, ma per obbedire allo 
impulso di un animo gra to e per es ternargl i 
pubblicamente la riconoscenza d 'una famiglia 
passata dal dolore alla gioia, 708 

Comune df Montagnana 

AVVISO DI CONCORSO 
a l poster dì Medioo Chirurgo Ostètrico ilei 
primo Circondario in terno della città, sobbor­
ghi, eco. Annuo stipendio; X,. 2500, meno la 
tassa Ai ricchezza mobile. Obbligo di cavallo 
e veicolo. 

A favore del medico è, fondata una Cassa d> 
previdenza mediante 'cont r ibuto del 12 p. OJO 
sullo stipendio per 1|3 a carico del medico, 
per 2|3 a carico dei Comune. 

L ' i s t anza d ' asp i ro da prodursi en t ro ti 15 
ot tobre p. v. enrrorfata oltre dei documenti 
di consue tudine : da dichiarazione di piami 
l iber tà de l l ' asp i rante da vincoli di servìzio 
qualsiasi ; da attestato di prat ica, dopo la lau­
rea , presso un•• Ospitale, oppure in una con­
dotta, ed at testato di studi speciali e pratici 
di pubblica igiene. 

La nomina segufrà a senso del l 'a r t . 26 della 
legge 22 dicembre 18SS e l ' e le t to ol tre agli 
obblighi delle lejjgi, regolamenti ecc. in vigore 
e che fossero per essera ^emanati dovrà adem­
piere a quelli del Capitolato speciale i^pezto-
nabile nella segretar ia del Comune. L 'e let to 
t e r r à la sua resìdeuza in Montagnana e dovrà 
assumere il servizio en t ro ÌÓ giorni dalla par­
tecipazione utliciale della nomina. 

Il Sindaco 
B. F O R A T T I 

Collegio Convitto Maschile 
DB 3LX*£&@ I O l © t 

Scuole Kieiueutaii , Commerciali , Tecniche , 
Ginnasiali o preparaturie agli is t i tut i Militari , 

Lingue s t raniere 
— Educazione morale?, religiosa e civilo. — 
Sistema di famiglia. 646 P 

AVVISO 
Ogni Lunedi dalle 8 alle J6 ni! troverò 

in mia casa (Via Borgese N. t720 a disposi­
zione di tutti. 

Accordo facilitazione nel prezzo ai poveri. 
Antouio Masparetti 

Callista 
Recapito : Reale Farmacia Mauro all' Un -

versità. 269 

A. VANZO 
Forniture, Scolastiche 

698 

P A D O V A 

Enrico Pizzo fu Pietro 
•Successore 

RSELLO & LAZZARONI 

DEPOSITO MANIFATTURE 
ALL'ANTENORE 

Assortimento completo in Biancheria di 
lino e dì cotone — Stoffe per uomo, na­
zionali ed estere — Flanelle di lana e di 
cotone — Drap de dame — Hitnalaya ed 
altri tessuti di lana pur signora — Coper­
te lana infilzate ed imbottite, tricot Ijian-
che e colorate — Coperte da cavallo e 
per viaggio — Tappeti da tavola — Sop­
pedanei — Cortinaggi - Stoffe damascate 
per tappezzeria, ecc. eoe. 

Merci acquistate direttamente 
dalle migliori fabbriche 

Prezzi fissi ridottissimi , 094 

AVVISO 
Il sottoscritto Pirotecnico della Città 

di Padova, assume Spettacoli e con 
piccola spesa farà ammirare delle bel­
lissime BOMBE ed il suo TRIPLICE 
BOMBARDAMENTO tanto applau-
dito in mólti siti. 

Così pure farà ammirare degli stu­
pendi -razzi a sìbili e.l a, stelle, nonché 
inaccìi ne di qwilsiaù t/enirj edìsegno. 

Giovanni Rifjon 
673 -Pirotecnico 

AVVISO 
IÌU. Notlosui'Mia Alitili 

AVVERTE 
che il suo Negozio di l i r o g l i e r i a , 
M3ag'a.KKÌ»w « B'^Ahitrien. Liiquto-
r i sito in Battaglia, Via Maggiore, è stato 
trasferito dal N. 42 al N. 41. 
692 Ghiraldini Pompilio 

I COLLEZIONISTI 
DI 

FRANCOBOLLI 
troveranno alla LIBRERIA MtNOTJM 

Piazza Unità a" Italia 
u n r i c c o a s s o r t i m e n t o 

di 1 0 . 0 0 0 Francobolli 
di tutte le specie 

B u o n i s s i m i p r e z z i 
106 . 

FOSFATO THOMAS 
dellA r inomata e I»revet*»tA m a r e a 

H. & £. ALBERT di Londra 
ÉBÉ { S u p e r f o s f a t i H. Ciò h a i ni e A S e l g a HS§ ' 

e uuant' altro è necessario per la concimazione razionale dei terreni 

DEPOSITO 
presso la Ditta Giacomo Maschio - Padova 

632 P 



' I f e r 9'i annunzi rivolgersi agli Uffici della Casa di Pubblicità HAASEWSTESN E VOGLER 892, Via Spirito Santo.Tadò^ 

EAJBO^S ' T! "oLLM~i? "'" FSJSS^S 
Rappreseatanza della Ditta JOH. PUOI e C. Graz (Marca "STIMA,,) - " ^ J 

Deposito Biciclette della rinomala Fabbrica Clément di Parigi, nonché Ilumber, Opel, Prinetli-Stucchi, 
e Kayser (quest'ultima CON FRENO LATERALE BREVETTATO utilissimo perchè non tocca le gomme)! 

M T Vendita a pronti ed a COMODA RATEAZIONE - ^ j 
688 

SOLO L'ACQUA 

CHININA-MIGONE 
PREPARATA CON, SISTEMA SPECIALE, CONSERVA E SVILUPPA I C A P E L L I E L A B A R B A 

MANTENENDO LA TESTA FBESCA E PULITA ' • ,„ 
Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni ed esigere sempre sult'etici/etia il nome dei preparatori 

FRI MA DELLA CURA 

A. M I G O N E & C. 
MILANO - Via Torino, 12 ^ MILANO 

f.JSd ed Sivende da tulli i farmacisti e negozianti di profumerie a L. 1,50 e L, 2 la fiala, 
bottiglia grande L. 8,50, — Per le spedizioni per pacco postale Centesimi 80 in più 
A Padova dal Sig. L. PAVEGGIO Chincagliere — Sig. DALLA BARATTA Negoziante — 

Sig. G. B. PEZZIOL Dreghìere Via dei Servi. H119 
Deposito genera, e da A. M I G O N E E C. - Via Torino N. 12, - MILANO DOPO LA CDItA 

§««•88 La Pubblicità è il solo mezzo per far prosperare i propri interessi 

AGENZIA AUItlCOLA 

INGEGNER! ONGARO & VEZU 
Via S. Matteo 1154 - ^»St.<3LQ-%rSt • Via S. Matteo 1154 

GRANDE DEPOSITO 

Aratri • Polivomeri • Seminatrici 
Rud-Sack (Lipsia-Plagwitz) 

N O V I T À 

Seminatrice con spandiconcime 
Torchi - Pigiatrici - Filtri 

1=* o xxx jp & <3L SL t r a v a s o 
Qualunque Macchina agricola ed accessori 

Cataloghi gratis a richiesta 237 

RINOMATA POLVERE DENTIFRICIA 
del Comm. Prof. V A N Z E T T I 

Proprietà C a r l o T a . n t i x i i Farmacista - Verona 
Imbianchisce mirabilmente i denti, assicurandone la conservazione; purifica l'alito, disinfetta la bocca, lasciando alla medesima una deliziosa e,lunga freschezza 

Lire :JL la scatola con ist ruzione jEax>o-v-a.]t»ia__#__^d.ot:-tei,jria. L i re JL Sa scatola con ist ruzione 
Esigere la vera l f a n z e t t i : T a n t i n i — Guardarsi dalle Falsificazioni, Imitazioni, Sostituzioni 

FRANCA a domicilio in tutto il Regno si riceve la POLVERE DENTIFRICIA del Comm. Prof. VANZETTI, inviando l 'importo a mezzo di cartolina-vaglia a C. TANTINI 
Verona.- senza alcun aumento di spesa per le commissioni di 3 scatole e superiori, e col solo aumento di cent. 15 per le ordinazioni inferiori. 

Deposito generale in VERONA nella Farmacia TANTlNI alla GABBIA D 'ORO Piazza Erbe, 2. — Fuori di Verona presso i principali Farmacisti e Profumieri. 

La pubblicità è fonte di guadagno - Approfittate del nostro Giornale il più diffuso della Provincia 

Nei Grandi Magazzini di Liquidazione 

<6? 
-<s-

l ' n t l o v a - Via S. Giuliana, 1075 - P a d o v a Y i e e i l Z t t « Alla Città di Vicenza » Corso Principe Umberto - V i c e n z a , 

LA SOTTOSCRITTA DITTA, incoraggiata dal buon esito avuto nella stagione estiva, offre per la STAGIONE INVERNALE l e 

; Stoffe Cheviot Inglesi e Nazionali 
a prezzi eccezionali da non temere i oncorrenza. — Riceve inoltre Commissioni sopra misura per confezione Vestili completi, Ulster, 
Mantelli per uomo e ragazzi. 

Velia, lusinga di vedersi onora'!! c.nnie per lo passato, si sottoscrive LADITTA ZOPPRTU - PROROTTA 690 
jffltflwftlHMfflBKHNWH 

POMPE CENTRIFUGHE 

P ) 
PARIGI, 55 , Ilue Sedaine - LILLA, 100, Rue d'Ilsy 

E S P O S I Z I O N I UNIVERSALI 
Parigi 1867-1878, Vienna 1873, Filadelfia 1876, Amsterdam 1883, Anversa 1883 

le più alte ricompense destinate alle Pompe 

Manifatture - Lavori di prosciugamento - Irrigazioni 
Successo giustificato da 65U0 applicazioni 

Invio GRATIS e FRANCO DI POKT.O del CATALOGO ILLUSTRATO 

I VALVOLE a volantino JENKIN 
Costruzione la più diffusa, la più semplice, la meno costosa, la più durevole 

0 tlurazione assolutamente sicura por tutti gli scopi 

H43) V 

Possibilità di riparazione In alcuni minuti senza rimozione 

In uso da molti anni negli Stabilimenti più importanti, uno dei quali-ne possiede più di tremila esemplari 
. Prezzi correnti, attestali e campioni dietro richiesta 

Rappresentante generale in Europa 

GUSTAVO HEISSER, Stuttargt, Sofienstrasse, 30 

Nella nostra Tipografìa, munita di motore a gaz, si eseguisce qualunque lavoro 
Pad-wa 1894, Tipografia F. Sacchetto 


